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   A.  PREMESSA  

 

La seguente relazione è redatta ai sensi del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 

12.12.2005, e dell'art. 146, comma 3 del Decreto Legislativo n.42/2004, noto come Codice dei Beni 

Culturali e del Paesaggio ed esplicita le diverse componenti dell’assetto fisico e del regime giuridico 

delle aree entro cui si esplica la trasformazione. 

Stante l'approvazione del piano paesaggistico regionale (PPTR), con Del. n.176 del 16.02.2015, 

pubblicata sul BURP n.40 del 23.03.2015, si determina la necessità della valutazione paesistica: in tal 

senso vengono prese in considerazione le sei tavole relative ai beni strutturanti del paesaggio, le 

schede relative all’ambito specifico ed alle connesse figure, le NTA soprattutto con riferimento agli 

obiettivi di qualità ed alle normative d’uso di cui all’art.37 e successive articolazioni, le linee guida per 

quanto attiene il supporto metodologico relativo agli interventi in argomento. 

Nel quadro delle analisi e delle valutazioni innanzi indicate, viene riportata tutta la documentazione 

cartografica e giuridica necessaria alla puntuale individuazione del contesto, per la verifica di coerenza 

della proposta con la disciplina sovraordinata, descrivendo, sia lo stato dei luoghi prima dell'esecuzione 

delle opere previste, sia le caratteristiche progettuali dell'intervento, delineando nel modo più chiaro ed 

esaustivo possibile, lo stato dei luoghi dopo l'intervento. 

La presente relazione paesaggistica, come meglio di seguito esplicitato, riguarda i " LAVORI DI 

ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE NEI TRE CENTRI STORICI DELLA CITTA’ 

DI BARLETTA". 

Ad ogni modo si precisa che l’intervento è esentato dall’AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA per i 

seguenti motivi: 

 l’intervento rientra, secondo l’allegato A del DPR 31/2017, negli interventi realizzabili senza 

autorizzazione paesaggistica, secondo l’allegato A del DPR 31/2017, e nello specifico nel comma 

A.4. 
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 B.   ANALISI DELLO STATO ATTUALE -  

 

B.1 – Ubicazione – luogo d’intervento -  

I lavori di che trattasi si inseriscono nell’ambito del finanziamento del Programma Regionale di 

“Rigenerazione Urbana” – Legge Regionale n°21/2008, che all'art. 7 del Reg. UE 1301/2013 prevede 

che «il FESR sostiene, nell'ambito dei PO, lo sviluppo urbano sostenibile per mezzo di strategie che 

prevedono azioni integrate per far fronte sinergicamente alle sfide economiche, ambientali, climatiche, 

demografiche e sociali che si pongono nelle aree urbane», ipotizzando la possibilità che lo Sviluppo 

Urbano può essere intrapreso, tra l'altro, per mezzo di un Asse prioritario specifico. 

L’Asse prioritario specifico, scelto dall’Amministrazione Comunale di Barletta, quindi oggetto 

dell’intervento, è quello che va da Corso Cavour (con inizio nei pressi del Castello), attraversa Corso 

Garibaldi e termina con Corso Vittorio Emanuele. 
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B.2  - Destinazione Urbanistica   

Nel PRG vigente, approvato in data marzo 2000 con D.M. LL. PP. 30-9-1971 n. 4844 e reso conforme 

alla Legge Regione Puglia n.56 del 31.05.1980, l’area oggetto di intervento risulta essere così tipizzata: 

 Corso Cavour, Corso Garibaldi e il tratto iniziale di Corso Vittorio Emanuele ricadono in area 

omogenea “A – Centro Antico” . All’interno delle predette aree, l’attività edilizia è regolamentata 

dall’art.2.16 delle NTA che testualmente recita: 

“ 1. Nella zona omogenea "A - Centro antico", il PRG persegue la tutela del patrimonio artistico storico 

tipologico ed ambientale attraverso la conservazione e la valorizzazione sia dei monumenti singoli e 

degli insiemi monumentali (tutelati o tutelabili ai sensi del titolo I del D.vo 490/1999 (già l.n.1098/1939), 

sia degli edifici e degli insiemi edilizi d'interesse ambientale (tutelati o tutelabili ai sensi del titolo II del 

D.vo 490/1999 (già l.n.1497/1939), sia degli edifici e degli insiemi ritenuti di interesse per la storia del 

Comune (tutelati attraverso il PRG e/o i PP da esso prescritti). 

2. Vi si perseguono, inoltre, nei modi appresso specificati:- il rispetto della tipologia dei luoghi, della rete 

viaria e della toponomastica tradizionale;- il potenziamento dei servizi e delle attrezzature, attraverso la 

graduale acquisizione all'uso pubblico delle aree e degli edifici occorrenti;- il recupero ad usi compatibili 

degli edifici degradati e/o abbandonati;- la sostituzione o la demolizione definitiva degli edifici che non si 

possono ricostruire per motivi di sicurezza, di igiene, di estetica ambientale, di viabilità, di costo o per 

altri validi motivi;- l'attento controllo, sia preventivo che in corso d'opera, dei nuovi interventi edilizi e 

delle trasformazioni dei fabbricati esistenti. 

3. Il centro antico delimitato dal PRG è considerato "zona di recupero edilizio" ai sensi dell'art. 27della ln 

457/1978, ed è sottoposto al piano urbanistico esecutivo (piano particolareggiato e/o pianidi recupero 

e/o piani di lottizzazione) .In detto piano, per le eventuali nuove costruzioni ammesse, la densità 

fondiaria non deve superare il50% della densità fondiaria della zona, e in nessun caso i 5 mc/mq.  

4. In assenza di Piano Particolareggiato e/o PR e/o PL, il PRG consente interventi di:- manutenzione 

ordinaria; - manutenzione straordinaria: - restauro,così come definiti negli specifici articoli del 

Regolamento Edilizio .Detti interventi devono, comunque, rispettare il più possibile le caratteristiche 

architettoniche deglie difici stessi e quelle ambientali del contesto e, in particolare:- le murature a vista, 

intonacate o scialbate, non possono essere ricoperte con materiali plastici o con piastrelle di qualsiasi 

tipo;- nelle murature esistenti e di nuova costruzione si deve preferibilmente fare uso di materiali naturali 

locali, a vista o con finiture a scialbo di colore bianco;- gli infissi devono essere di legno naturale o 
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verniciato o in acciaio preverniciato escluso l'alluminio anodizzato; escluso l'uso di avvolgibili e 

l'oscuramento va realizzato con persiane osportelli in legno naturale o verniciato;- le balaustre dei 

balconi, nel caso esista la necessità del loro rifacimento, devono essere realizzate con profilati di ferro 

verniciato;- le modifiche della geometria di vani di porte e di finestre nonché la loro chiusura o 

apertura,vanno consentite (su idonea documentazione progettuale) previo parere favorevole dell’UTC 

eventualmente integrato da un architetto o ingegnere civile edile o ingegnere edile, esperto nel settore 

del restauro architettonico, che deve relazionare per iscritto;- le superfici delle strade, delle piazze, dei 

vicoli e di ogni altro spazio pubblico devono essere sistemate con materiali lapidei, escluso l'asfalto, con 

specifica apparecchiatura.  

5. Nel caso di interventi su edifici di interesse monumentale tutelati a norma del titolo I del D.vo490/1999 (già ln 1089/1939) o 

di edifici di interesse ambientale, tutelati a norma del titolo II del D.vo 490/1999 (già ln 1497/1939), il Comune deve chiedere, 

nel primo caso, l'autorizzazione alla competente autorità (Soprintendenza ai Beni AAAS della Puglia) oppure, nel secondo 

caso, attivare la procedura regionale per il rilascio dell'autorizzazione di cui all'art.151 del citato D.vo 490/1999(già art.7 della 

legge 1497/39)” 

 

 il tratto finale di Corso Vittorio Emanuele, invece,  ricade in area omogenea “A1 – di interesse 

storico”. All’interno delle predette aree, l’attività edilizia è regolamentata dall’art.2.17 delle NTA 

che testualmente recita: 

1. Questa zona è contigua alla zona storica ma non rivela caratteristiche architettoniche di particolare pregio. 2. In essa il 

PRG persegue la tutela del patrimonio storico-ambientale, attraverso la conservazione e la valorizzazione dell'assetto dei siti, 

delle cortine degli edifici e degli insiemi ritenuti di interesse per la storia del Comune e, pertanto, tutelati attraverso il PRG e/o 

i PP /PR/PL da esso prescritti. 

3. Le maglie della zona A1 di interesse storico-ambientale, così come delimitate dal PRG, sono considerate "zona di recupero 

edilizio" ai sensi dell'art.27 della l.n. 457/1978, e sono sottoposte ad intervento urbanistico esecutivo (piano particolareggiato 

e/o di recupero e/o di lottizzazione). 

4. In assenza di Piano Particolareggiato e/o PR e/o PL, il PRG consente gli interventi già descritti per il "centro antico". 

5. Nella compilazione dei piani particolareggiati si dovranno di massima conservare le attuali caratteristiche architettoniche e 

volumetriche degli edifici in specie per la zona compresa tra le Vie:A. Bonello, Vico Palazzo, Vico Paniere del Sabato,C.so 

Vitt. Em.le, Piazzetta S. Giacomo e Via R.Lacerenza. Per la faccia a Nord e a Sud di Corso Vittorio Emanuele, con esclusione 

dei fabbricati interni alla Chiesa di S. Giacomo, si potranno prevedere dei parziali interventi attenendosi alla normativa 

prevista per la zona A. I piani particolareggiati e qualsiasi intervento edilizio sottoposto a protezione dal titolo I del 

D.vo490/1999 (già legge 1089/1939) dovranno sottoporsi al preventivo parere della Soprintendenza per i Beni AAAS della 

Puglia.Per le operazioni di risanamento conservativo ed altre trasformazioni conservative (definite nel Regolamento Edilizio), 
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le densità edilizie territoriale e fondiaria non debbono superare quelle preesistenti, computate senza tenere conto delle 

sovrastrutture di epoca recente prive di valore storico artistico. Per le eventuali nuove costruzioni ammesse, la densità 

fondiaria non deve superare il 50% della densità fondiaria della zona, e in nessun caso i 5 mc/mq . 

 

 

 C.   DESCRIZIONE E ANALISI DEI LIVELLI DI TUTELA RISPETTO AL PPTR 

 

Stante la recente approvazione del PPTR, di seguito vengono esaminati i livelli di tutela rispetto al 

nuovo strumento di pianificazione e tutela. 

L'area in oggetto ricade nell'ambito paesaggistico n.5 - La Puglia Centrale, Figura 5.1 La Piana olivicola 

del nord barese. 

Con riferimento alla struttura geomorfologica ed in particolare rispetto alle “componenti 

geomorfologiche” di cui alla tavola 6.1.1, come evidenziato nella documentazione stralcio del PPTR 

allegata in scala 1:4.000, l’area di intervento non risulta interessata da alcuna componente. Non vi sono 

doline, grotte o geositi.  

Sempre con riferimento alla struttura geomorfologica ed in particolare rispetto alle “componenti 

idrologiche” di cui alla tavola 6.1.2, come evidenziato nella documentazione stralcio del PPTR allegata 

in scala 1:4.000, non vi sono acque pubbliche e l’area di intervento risulta esterna al reticolo di 

connessione della rete ecologica regionale (RER): non vi sono territori costieri o contermini ai laghi, 

fiumi e torrenti (acque pubbliche), sorgenti e vincolo idrogeologico. 

Rispetto alla struttura ecosistemica e ambientale ed in particolare alle componenti botanico 

vegetazionali di cui alla tavola 6.2.1, come evidenziato nella documentazione stralcio del PPTR allegata 

in scala 1:4.000, l’area di intervento risulta esterna al bosco ed alla sua area di rispetto; non vi sono 

aree umide e formazioni arbustive in evoluzione naturale.    

Rispetto poi alle componenti delle aree protette e dei siti naturalistici di cui alla tavola 6.2.2, come 

evidenziato nella documentazione stralcio del PPTR allegata in scala 1:4.000, l’area di intervento risulta 

esterna ai parchi ed alle riserve naturali regionali ed alla area di rispetto degli stessi. Non vi sono SIC o 

ZPS. 

Per quanto attiene la struttura antropica e storico culturale ed in particolare le componenti culturali e 

insediative di cui alla tavola 6.3.1, come evidenziato nella documentazione stralcio del PPTR allegata in 
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scala 1:2.000, l’area di intervento non risulta interessata da beni paesaggistici; non vi sono gravami di 

uso civico (legge 431/85); non vi sono siti di interesse archeologico o siti interessati da beni storico 

culturali; non vi sono aree appartenenti alla rete dei tratturi e non ci sono paesaggi rurali di riconosciuto 

valore ma l’area di intervento è interamente ricompresa negli ulteriori contesti della città consolidata. 

In ultimo, sempre per quanto attiene la struttura antropica e storico culturale ed in particolare le 

componenti dei valori percettivi di cui alla tavola 6.3.2, come evidenziato nella documentazione stralcio 

del PPTR allegata in scala 1:4.000, l’area di intervento non risulta inserita in alcun cono visuale; non ha 

interferenze con le strade a valenza paesaggistica o con strada panoramiche. 
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   D.  DESCRIZIONE DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO  

 

In sintesi le lavorazioni programmate possono riassumersi in: 

 Rettifica della sezione del marciapiede per la creazione di rampa o scivolo; 

 Realizzazione di rampe o scivoli: 

 Posizionamento di dissuasori su ciascuna rampa per disabili; 

 Modifica di alcune bocche di lupo; 

 Rimozione della pavimentazione in cls sul marciapiede lato Chisa S. Lucia; 

 Realizzazione di nuova pavimentazione in pietra sul marciapiede lato Chisa S. Lucia; 

 Creazione di un breve percorso tattile per non vedenti sul marciapiede lato Chisa S. Lucia; 

 Predisposizione su tutte le rampe di nuova realizzazione di diramazione e limite pericolo valicabile 

per non vedenti. 

Dall’esame degli elaborati progettuali facenti parte del progetto esecutivo, è possibile visionare le zone su 

cui si interverrà, con la creazione di rampe per disabili che in vari punti sono del tutto inesistenti o, se 

presenti, non sufficienti a garantire un idoneo utilizzo. 

I lavori saranno pertanto mirati alla ridefinizione del ciglio di vari marciapiedi in modo da creare 

l’alloggiamento necessario per poter realizzare una rampa per disabili. La superficie di ciascuna nuova 

rampa, sarà pavimentata con materiali in pietra calcarea. 

Le rampe, a seconda dell’area in cui ricadranno, potranno essere di tre tipi: 

- A rampa unica 

- A rampa doppia 

- A rampa tripla 

In ciascuna di queste tre tipologie, saranno montati dei dissuasori architettonici, in modo da impedire il 

parcheggio e la sosta, anche solo momentanea, di automobilisti indisciplinati. 

Il tratto di marciapiede su Corso Cavour lato Chiesa di S. Lucia, allo stato attuale si presenta con una 

pavimentazione in marmette di cemento, ed oltre ad essere sconnessa in più parti. Per questo tratto di 

marciapiede, è stato previsto lo svellimento della pavimentazione esistente e la sostituzione con una 

nuova pavimentazione in basolato in pietra calcarea. 
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Di conseguenza, intervenendo con una nuova pavimentazione in pietra, è stato previsto, per tutto lo 

sviluppo della nuova pavimentazione, un percorso tattile per non vedenti con piastrelle quadrate (il tutto 

per uno sviluppo di circa ml. 110). 

Stessa indicazione tattile sarà realizzata, come già descrittto, per ogni nuova rampa di nuova 

realizzazione. 

Tra una rampa ed un’altra, successivamente, con fondi comunali, si dovrà procedere con la realizzazione 

di strisce pedonali nel rispetto di quanto previsto dal Nuovo Codice della Strada. 
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 E.  ELEMENTI PER LA VALUTAZIONE DI COMPATIBILITA’ PAESAGGISTICA 

 

Con riferimento al PPTR di recente approvazione, giova ricordare che l’impianto metodologico, oltre il 

considerevole numero di elaborazioni di analisi è così articolato: 

1) fa riferimento alla scheda dell’ambito paesaggistico con le connesse figure e con particolare riferimento 

allo scenario strategico di cui al punto C;  

2) esamina ed articola, attraverso le schede di identificazione e di definizione delle specifiche prescrizioni 

d’uso degli immobili, le modalità di intervento rispetto ai principi di compatibilità colà presupposti;  

3) determina e cartografa le diverse componenti oggetto di tutela;  

4) specifica nel quadro delle NTA i criteri e le prescrizioni per le trasformazioni;  

5) individua attraverso le linee guida, di cui alla parte quarta, i criteri metodologici delle trasformazioni.  

Entro tale scenario va rielaborata, nei limiti e nei termini dell'intervento proposto, la relazione 

paesaggistica ai fini del rilascio della prescritta Autorizzazione Paesaggistica. 

Con riferimento allo scenario strategico di cui al punto C della scheda d’ambito n.5 ed in particolare quella 

della figura 5.1 (la piana olivicola del nord barese), l'obiettivo da perseguire rispetto al punto 5 

(Valorizzare il patrimonio identitario-culturale-insediativo), ovvero, è quello di "Tutelare e 

valorizzare le specificità dei centri sotrici e dei sistemi insediativi storici e il riconoscimento delle invarianti 

morfotipolgiche urbane e territoriali." Per il caso di specie, che qui riguarda la riqualificazione di tre corsi 

storici della città di barletta, quanto prospettato non sembra determinare fattori che possano inibire i 

contenuti sopra richiamati. 

Con riferimento alle carte tematiche di cui alle tavole 6.1.1, 61.2, 6.2.1, 6.2.2, 6.3.1 e 6.3.2, riportate per 

stralcio in allegato e commentate al precedente paragrafo,  

 Rispetto alla città consolidata valgono solo gli indirizzi e direttive di cui agli artt. 77 e 78 delle 

NTA, secondo cui gli interventi devono tendere a promuovere la tutela e riqualificazione delle città 

consolidate con particolare riguardo al recupero della loro percettibilità e accessibilità 

monumentale e alla salvaguardia e valorizzazione degli spazi pubblici e dei viali di accesso ."  

Nel caso di specie, l’intervento proposto, ovvero l’eliminazione delle barriere architettoniche nei tre corsi 
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storici  della Citta di Barletta, è da ritenersi compatibile con gli indirizzi e direttive sopra richiamate. 

 

 F.  CONCLUSIONI 

 

Sulla base di quanto illustrato nei paragrafi precedenti, in ordine anche alla struttura paesaggistica – 

ambientale interessata dal presente progetto, è possibile concludere che l'intervento progettato rientra fra 

quelli consentiti dalla normativa, ribadendo che risulta esentato dall’AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA 

per i seguenti motivi: 

 l’intervento rientra, secondo l’allegato A del DPR 31/2017, negli interventi realizzabili senza 

autorizzazione paesaggistica, secondo l’allegato A del DPR 31/2017, e nello specifico nel comma A.4. 

L’intervento risulta perfettamente integrato nell’ambiente circostante poiché facente parte del contesto 

esistente e posto a completamento dello stesso.  

 

 

 G.  ALLEGATI 

 

Di seguito si riporta l'elenco degli allegati alla presente relazione paesaggistica: 

1. Stralci PPTR. 

      

Barletta, lì 25/11/2020 

Il Capogruppo/Mandatario 

ing. Giuseppe Marangi 

 

Mandante 

arch. Claudio Convertino 

 

Mandante 

ing. Francesco Convertini 


